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VI CONTESTANO 
IMMEDIATAMENTE 
LA VIOLAZIONE?

1. Evitate discussioni con l’agente accertatore 
circa la legittimità della sanzione e ogni ulte-
riore questione. L’organo di polizia stradale non 
è responsabile della limitazione alla circolazione 
stradale ed è tenuto a compiere l’attività di accer-
tamento e contestazione.

2. Per gli stessi motivi, non recatevi presso il 
Comando di Polizia.

3. NON rilasciate dichiarazioni da inserire sul verbale. 
Se si intende contestare il verbale occorre sempre 
un ricorso formale, pertanto effettuare delle dichia-
razioni è superfluo. Anzi, dichiarare a verbale può 
anche essere rischioso per l’utente della strada 
che in una tale situazione (non certo piacevole) 
potrebbe lasciarsi andare a sfoghi (ingiustificati) 
contro l’agente accertatore. Se poi l’utente, vista 
la vastità e complessità della normativa, chiede 
che siano inserite una serie di considerazioni ma 
si vede rispondere che il verbale non può conte-
nere tali considerazioni per mancanza di righe, si 
creano solo presupposti per discussioni da evitare. 

4. NON firmate il verbale. L’operazione è superflua 
visto che la mancata firma non comporta alcunché.

L’ORGANO DI POLIZIA STRADALE VI 
INTIMA DI ALLONTANARE L’AUTOCARAVAN
Vista la gravità del provvedimento, la mancanza di una 
segnaletica e la delicatezza della situazione, specie in 
presenza di minori che si possono sentire traumatizzati, al 
fine di accertare se l’ordine di allontanamento è corretto, 
a quanto sotto raccomandato:

Se l’organo di Polizia Stradale 
verbalizza l’allontanamento
1. Evitate discussioni con l’agente accertatore circa la 

legittimità dell’ordine e ogni ulteriore questione. 
Quindi procedete a spostare l’autocaravan in una 
zona limitrofa

2. Per gli stessi motivi, non recatevi presso il 
Comando di Polizia.

3. Verificate che nel verbale siano annotati gli estremi 
del provvedimento istitutivo dell’ordine di allonta-
namento. In caso contrario si rinvia alle istruzioni 
di cui al capitolo successivo.

4. NON rilasciate dichiarazioni da inserire sul verbale. 
Se si intende contestare il verbale occorre sempre 
un formale ricorso, pertanto effettuare delle dichia-
razioni è superfluo. Anzi, dichiarare a verbale può 
anche essere rischioso per l’utente della strada 
che in una tale situazione (non certo piacevole) 
potrebbe lasciarsi andare a sfoghi (ingiustificati) 
contro l’agente accertatore. Se poi l’utente, vista 
la vastità e complessità della normativa, chiede 
che siano inserite una serie di considerazioni ma 
si vede rispondere che il verbale non può conte-
nere tali considerazioni per mancanza di righe, si 
creano solo presupposti per discussioni da evitare. 

5. NON firmate il verbale. L’operazione è superflua 
visto che la mancata firma non comporta alcunché.

Se l’organo di Polizia Stradale 
non verbalizza l’ordine di l’allontanamento
1. NON attivate discussioni con l’agente circa la legit-

timità del suo ordine ma procedete a spostare l’au-
tocaravan in una zona limitrofa.

2. Se NON vi è rilasciato un verbale, vista la gravità 
del provvedimento e la mancanza di segnaletica, 
fatevi raggiungere da una persona che possa farvi 
da testimone e chiedete cortesemente di ripetere 
l’ordine di allontanamento. Chiedete altresì gli 
estremi del provvedimento istitutivo dell’ordine 
di allontanamento (es. ordinanza n. ….prot…. 
del…). In alternativa registrate quanto vi è ordi-
nato e comunicato precisando anche il numero di 
matricola dell’agente.

3. In caso di mancata risposta circa gli estremi dell’or-
dine di allontanamento, chiamate il 112 o il 113, 
comunicate i fatti avvenuti e chiedete se esiste un 
provvedimento che prevede l’ordine di allontana-
mento in quell’area oppure se ci sono operazioni 
di polizia in corso che giustifichino un ordine di 
allontanamento. Solo in caso di risposte negative 
chiedete l’invio di una pattuglia per accertare la 
legittimità dell’ordine di allontanamento.


